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IL 
di Stalin 

I primi commenti e le prime 
mi / i on i «I messaggio di Stalin 
diletto a) Presidente della Repub
blica tedesca Wilhelm Pieck sono 
concordi nel .sottolineare la sua 
importanza stoiica non solo per 
quello che concerne i rapporti tra 
URSS e Gei mania, ma anche per 
(pianto riguarda l'avvenire e la 
pace di tutti i popoli europei. 
Stalin ha affermato difatti che 
* in forma/ione della Repubblica 
tedesca democratica e pacifica se
gna una s\olta nella storia eu-
lopea» I.u s\olta è nel fatto che 
per la prima \olta si costituisce 
una Repubblica tedesca, la cui 
struttura e la cui diie/.ione sono 
garanzia di sicure/za per tutta 
l'Eiuopa. 

La esperienza di questi ultimi 
trent'auni dice che al centro del 
pericolo di nuove g l i ene in Euro
pa è stato sempre il continuo ten
tativo da parte dei circoli impe
rialistici di gettare la Germania 
contro l'Unione Sovietica. Anche 
quando nel 1922 tra Cicerin e 
Radicanti venne firmato l'accordo 
di Rapallo, le potenze occidentali 
non J-Ì dettero mai pace fino a 
(piando non riuscirono di nuovo 
a far deviare dalla sua bose na
turale, dai principi cioè della col
laborazione con l'URSS, la poli
tica estera germanica. Quanto sia 
stata nefasta una tale deviazione, 
(pianto siano state disastrose le 
conseguenze di questa politica 
che spingeva la Germania sulla 
\ i a delle aggressioni e delle av
venture impcrialistiche, tutti i 
popoli d'L'uropa hanno dolorosa
mente appreso a proprie spese. 

l.a costituzione perciò di una 
Repubblica democratica tedesca 
significa non solo abbandono del 
Uiang nnch Osten, dei tentativi 
cioè di gettare la Germania con
tro l'URSS e i paesi dell'Europa 
orientale, ma significa anche pace 
per l'Europa e soprattutto pas
saggio della immensa potenzialità 
storica ed economica tedesca a 
servizio delle forze della pace. 

E' in questo capovolgimento di 
prospettive l'importanza del mes
saggio di Stalin. In esso è sugge
rita una rnlSslffne, un compìtcTdc-
.-.tinati a suscitare una profonda 
e vasta risonanza in tutto il po
polo tedesco: < l'esperienza del
l'ultima guerra ha dimostrato che 
i maggiori sacrifici in tale guer
ra furono sopportati dai popoli 
tedesco e sovietico, che questi due 
popoli possiedono le maggiori ca
pacità in Europa per realizzare 
azioni di impo-tanza mondiale. 
Se questi due popoli si mostrano 
decisi a lottare per la pace, im
piegando le loro energie nella 
stessa misura che adoperarono in 
guerra, la pace in Europa può al
lora considerarsi as^curata >. Ben 
altro è il linguaggio che è stato 
adoperato dagli angloamericani 
verso la Repubblica di Bonn, i 
cui poteri si mantengono nell'am
bito di uno statuto di occupazione 
militare. Sono di fronte due pro
spettive, l'ima quella di Stalin. 
che ripone e inserisce la Germania 
nel concerto delle nazioni europee 
amanti della pace; l'altra è la 
prospettiva indicata dalle poten
ze occidentali, le quali chiuse nel
le loro concezioni strategiche, 
hanno dato alla Germania occi
dentale un governo senza vera in
dipendenza e senza storia. 

Paurosi di restituire alla Ger
mania la pienezza dei suoi poteri 
dal momento che con la loro po
litica ferocemente anticomunista 
hanno lasciato aperta la possibi
lità di pericolosi fenomeni sciovi
nistici; e d'altra parte incapaci, 
per le contraddizioni del sistema 
capitalistico, di accettare una eco
nomia tedesca non monopolistica 
e produttiva, gli angloamericani 
non riescono ad offrire al popolo 
tedesco il disegno di e una gran
de opera da compiere per tutta 
l'Europa assicurando una pace 
durevole >. Questo disegno e que
sta prospettiva sono invece .nel. 
messaggio di Stalin che spezza 
la limitatezza e la cecità reazio
naria della politica colonialistica 
dei vari Me Cloy e fa vedere, con 
una forza nuova e per la prima 
volta nella storia della Germania, 
al popolo tedesco una grande stra
da di pace e di collaborazione in
ternazionale. 

Quello di Stalin e perciò ni» 
messaggio che si rivolge a tutta 
la Germania in termini sinora 
ignorati dai paternalistici protet
tori statunitensi, i quali vedono il 
problema dell'unità tedesca coni* 
un problema politico-militare di 
assimilazione della Germania o-
ricntalc al governo di Bonn r 
quindi di ripristino di quella po
litica tradizionale dei circoli im
perialistici che vorrebbero dì nuo
vo nna Germania schierata con
tro l'U. R. S. S. 

E quj assume evidenza l'altro 
aspetto del messaggio di Stalin 
che va rilevato, quello dei rappor
ti tra il popolo tedesco e i po
poli che più hanno sofferto del
l'aggressione hitleriana: i popoli 
americano, britannico, francese, 
polacco, cecoslovacco, italiano 
« per non parlare del pacìfico po
polo sovietico >. L'abbandono di 
una politica di aggressione da 
parte della Germania, lo stabili
mento di rapporti amichevoli di 
collaborazione con TU. R. S. S., 
l'avvento insomma di una Ger 
mania nuova è un arvenimeajo 

XiABAXZIA DI PACE P E R TUTTI I POPOLI 

Stalin saluta la nascita di una Germania 
democratica e amica dell'Unione Sovietica 

Una Germanie pacifica e democratica accanto alla pacifica URSS esclude la possibilità di nuove 
guerre in Europa e rende impossibile l'asservimento dei paesi europei da parìe degli imperialisti 

MOSCA, 14. — Il compagno Sta
lin ha inviato il seguente messag
gio al Presidente della Repubblica 
democratica tedesca, Wilhelm Pieck 
ed al Primo ministro del Governo 
della Repubblica stessa, Otto Gro-
tewohl: 

« Al Presidente della Repubbli
ca democratica tedesca, Wilhelm 
Pieck ed al Primo ministro della 
Repubblica democratica tedesca. 
Otto Crotewohl. 

Permettetemi di congratularmi 
con voi e, nella vostra persona, 
con il popolo tedesco per la crea
zione della Repubblica democra
tica tedesca e per l'elezione del 
l'uno alta Presidenza e dell'altro 
alla carica di Primo ministro del
la Repubblica democratica te
desca. 

La formazione della Repubbli
ca tedesca, democratica e pacifica, 
segna una svolta nella storia euro
pea. Non può esservi dubbio che 
l'esistenza di una Germania pa
cifica e democratica accanto alla 
esistenza della pacifica Unione 
Sovietica esclude la possibilità 
di nuove guerre In Europa, po

ne termine allo spargimento di 
sangue in Europa e rende impos
sibile l'asservimento dei paesi 
europei da parte degli imperia
listi mondiali. 

L'esperienza dell'ultima guerri 
ha dimostrato che ì maggiori 
sacrifici in tale guerra furono 
sopportati dai popoli tedesco e 
sovietico, che questi due popoli 
possiedono le maggiori capacita 
in Europa per realizzare grandi 
astoni di importanza mondiale. 
Se quesV due popoli si mostrano 
decisi a lottare per la pace, i m 
piegando le loro energìe nella 
stessa misura con la quale furo
no da essi adoperate per condur
re la guerra, la pace in Europa 
può allora considerarsi assicu
rata. 

Gettando in tal modo le / onda-
menta per una Germania unifica
ta e pacifica, voi realizzate simul
taneamente un grande atto per 
tutta l'Europa garantendole una 
pace duratura. 

Per voi non possono esservi 
dubbi che nell'avan?are lungo 
questa strada e nel promuovere 

IA LIBERTA' D'OPINIONE CALPESTATA 

Un infame werdello 
conlro i comnnìsli americani 

Una giuria fascista dichiara colpevoli i dirigenti 
del PC americano - Anche i difensori condannati 

t J ' i tr •*— * - - • •» 

NEW YORK, 14. — Dopo nove 
mesi o'i udienze e dopo essere ri
masta sette ore in Camera di Con
siglio, la giurìa del Tribunale di 
New York ha emesso il suo verdet
to nei confronti degli 11 leaders co
munisti americani. Essi sono stati' 
accusati di cospirazione e complot
to per rovesciare il Governo degli 
Stati Uniti. La massima pena per 
ciascuno degli imputati può essere 
applicata nella misura di 10 anni 
di reclusione e di 10.000 dollari di 
multa. 

Gli imputati sono: Eugene Den-
nis, segretario generale del Parti
to comunista americano; Henry 
Wmston, segretario organizzativo 
de! Partito; John Williamson, se
gretario delle organizzazioni sino'a-
cali del Partito; Jacob Stachel, di
rettore della sezione scuole del 
Partito; Robert Thompson, presi
dente della sezione dello Stato di 
New York del Partito; Gilbert 
Green, presidente della sezione del-
l'Illinois del Partito; Gustav Hall, 
presidente della sezione dell'Ohio 
o'el Partito; Cari Winters, presi
dente della sezione del Michigan 
del Partito; John Gades, direttore 
del « Daily Worker », organo uffi
ciale del Partito; Irving Potash, v i 
ce presidente del sindacato lavora
tori delle pelli e del cuoio; Benja
min Davis, consigliere comunista 
del Consiglio Municipale di New 
York. 

Il Presidente della Corte giudice 
Medina, ha ammonito i giurati 
a non rivelare le deliberazio
ni prese in camera di consiglio 
« con parenti, amici, giornalisti e 
chiunque altro cerchi di carpire 
notizie al riguardo». La sua fazio
sità cieca e insensata è giunta a 
condannare per il reato di « oltrag
gio » cinque avvocati della difesa, 
più lo 6tesso segretario del P.C.A., 
Eugene Dennis, che essendo egli 
stesso avvocato si era difeso da sè-

Medina ha annunciato che la sen
tenza sarà pronunciata il 21 otto
bre prossimo. 

L'infame verdetto di colpevolezza 
che è stato emesto dal Tribunale di 
New York contro i dodici dirigenti 
del Partito Comunista americano, 
disonora ja giustizia statunitense. 
Il verdetto e il processo sono un 
chiaro esemplo del genere d% liberta 
che gli Stati Vntti vogliono esportare 
e « assicurare • agli ajtri • paesi, n 
grado di intolleranza raggiunto dalla 
cosidetta democrazia americana è pa
ragonabile solo a quello dei regimi 
fascisti. Fandonie, calunnie, false te~ 
stimontame. una giuria accurata
mente selezionata in base a criteri 
discriminatori di classe, un giudice. 
il signor Jfedina, ferocemente anti
comunista. questi i sistemi messi in 
opera dalla giustizia di WaU Street 
ver tentare di sopprimere il Partito 

comunista la cui voce di protesta « 
di lotta in difesa della pace e per la 
collaborazione internazionale dispiace 
ai gruppi piti reazionari dell'imperia
lismo americano. Cosi il verdetto non 
si perita di colpire tra quei dodici di
rigenti anche quegli che hanno dato 
più di una prova di fedeltà * di 
attaccamento al propro popolo, par
tecipando alla guerra contro il na 
sismo. Tutto dò è stato dimenticato 
dalla giuria che vuole condannare co» 
un'assurda accusa di cospirazione 
contro lo Stato il Partito Comunista. 

Trentanove settimane è durato U 
processo, trentanove estenuanti set
timane di udienze in cui ogni arti
ficio è stato adoperato per ostacolare 
l'opera della difesa e si è arrivati ai 
verdetto odierno proprio nello stesso 
giorno in cut all'QNU, a non molta 
distanza dalla sede del tribunale, i 
rappresentanti statunitensi accusa
no la Bulgaria e l'Ungheria di aver 
violato l e diritti umani » perchè que
sti paesi si sono liberati dalle spie 
e dai traditori. I dirigenti americani 
parlano di libertà umana da difen
dere con il Patto Atlantico e con 
l'atomica: intanto essi all'interno uc
cidono la libertà e i principi della 
democrazia, consumano uno dei più 
gravi delitti contro la classe operaia 
nella fallace illusione di potere con 
un voto di giudici faziosi, annullare 
inehe la volontà di pace e di lotta 
dei lavoratori americani 

la causa della pace voi incon
trerete la grande simpatia e l'ap
poggio attivo di tutti i popoli del 
mondo, inclusi i popoli americano, 
britannico, francese, polacco, ce 
coslovacco ed italiano, per non 
variare del pacifico popolo sovie
tico. 

Vi auguro ogni successo in que
sta nuova e gloriosa strada. Pos
sa una Germania unificata, indi
pendente, democratica e paci/tea 
vivere e prosperare! 

Firmato: G. Stalin ». 
Pieck e Grotewohl hanno ringra

ziato Stalin con un messaggio in 
cui si afferma che la generosità 
dell'URSS « ci permette di formare 
uno Stato tedesco democratico » e 
che il popolo tedesco «si sente in 
obbligo di riconoscere ancora una 
volta la storica colpevolezza che gli 
venne imposta dal proditorio attac-
to germanico all'Unione Sovietica ». 

« Siamo convinti — conclude il 
messaggio — che la pace in Europa 
non può essere assicurata se i no
stri popoli non lotteranno con gran
de decisione per essa ». 

Grotewohl ha sottoposto il mes
saggio di ringraziamento al proprio 
Governo che lo ha approvato al
l'unanimità. 
- Il messaggio di Stalin ha avuu» 
profonde e immediate ripercussioni 
in Germania e negli altri Paesi. I 
giornali sovietici ne riportano in 
prima pagina e con grande eviden
za il testo. Negli ambienti del « go
verno » occidentale tedesco di Bonn 
si considera il messaggio, secondo 
le agenzie americane « come la vir 
tuale cessazione dello stato di 
guerra tra l'URSS e la Germania». 

Un importante commento fa il 
Taegltche Rundschau, organo delle 
forze annate sovietiche in Germa 
nia, il quale insistendo sulla neces 
s it i della collaborazione..tedjMco 
sovietica,- scrive'tra* l'altr^Tr** ~dct 
attribuire a nìiftìo del nuovo Sfato 
l'avere esso proclamato la sua vo
lontà di lottare per la pace accanto 
all'Unione Sovietica ed allt> demo
crazie popolari»; 

U giornale ricorda il trattato di 
Rapallo che segnò la ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra la Ger
mania e la Russia dopo la prima 
guerra mondiale, affermando che 
con quel trattato ebbe termine lo 
isolamento della Germania e mi
gliorò notevolmente la posizione 
politica tanto della Repubblica so
vietica quando della Repubblica di 
Weimar. 

ET necessario — fa notare il Tae
gtiche Rundschau — che il nuovo 
Governo popolare della Repùbblica 
democratica tedesca non ripeta Io 
errore commesso dalla Repubblica 
di Weimar di non cementare le 
buone relazioni con la Russia che 
erano state stabilite col trattato di 
Rapallo. * E ' una fortuna —• con
clude — che il nuovo Governo sia 
costituito da uomini che sono giun
ti alla conclusione che la politica 
sovietica è una politica di pace con 
tutti i popoli democratici è che la 
collaborazione con l'URSS è la ba
se naturale della politica estera 
germanica ». 

LA NUOVA CINA HA VÌNTO 1 

I partigiani assumono 
il controllo di Canlon 
La ci t tà è assolutamente calma - Ciang: 
Kal Scek pensa di rifugiarsi a Par ig i 

Wilhelm Pieck (a sinistra) Presidente de'la Repubblica democratica 
tedesca, ed Otto Grotewohl (a destra) Primo Ministro 

HONG KONG, 14 — Le forze 
partigiane comuniste, in collabora
zione con la pohz-.a municipale, 
hanno assunto stamane il control
lo di Canton. La ex capitale nazio
nalista, ormai completamente eva
cuata da tutti i funzionari del vec
chio regime, attende di ora in ora 
l'arrivo delle forze regolari del
l'Armata di Liberazione. Il sindaco 
della città, Li Yung King, e il co
mandante della guarnigione nazio
nalista hanno abbandonato la c.t-
tà nelle prime ore della notte. 

La città è calmissima. I negozi 
sono aperti e il traffico è normale: 
si è verificato qualche episodio 
sporadico di saccheggio nei magaz
zini di generi alimentari dei pove
rissimi quartieri del porto, ma in 
generale la situazione è completa
mente normale anche 6e i naziona
listi. prima di evacuare la citta, 
hanno 'compiuto gravi atti di sabo
taggio. 

Le avanguardie dell'Armata Po
polare sono attestate nei sobborghi, 
dopo aver occupato gli ìeroporli 
civili e militari che sorgono a nord 
di Canton. 

Secondo altre informazioni, i re
parti popolari hanno già oltrepas
sato Canton giungendo ad un punto 
situato a meno di 100 km. da Hong 
Kong. 

L'imminente ingresso delle for
ze popolari a Canton ha,, messo la 

parola fine a ogni resistenza na
zionalista nella Cina meridionale. 
Il governo nazionalista sta tentan
do di stabilire una nuova capita
le provvisoria a Ciung King, ma 
non sembra che Ciang Kai Scek 
ubbia intenzione di seguirlo. Secon
do una informazione deH'INS, Ciang 
Kai Scek penserebbe addirittura di 
rifugiarsi in Europa, probabilmen
te a Parigi. 

IL PROCESSO RAJK 

La Cassazione conferma 
la condanna a morte 
BUDAPEST, 14. — La Corte di 

Cassazione ha emesso stamane il 
suo verdetto in merito al ricorso 
presentato da Rajk e dai 5 coimpu-
tati, confermando in pieno la sen
tenza emessa già dal Tribunale. 
Quindi Rajk. Szalai e Szonyi re
stano condannati a morte; Bran-
kov e Justus all'ergastolo e Ognic-
novic a 9 anni di reclusione. 

Il colonnello generale Georgy 
Pal'fy e il colonnello Itela KorOndy 
sono stati entrambi rinviati al giu
dizio di una corte marziale, per ra
gioni di competenza trattandosi di 
militari. 

LA POLITICA INTERNA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA ALLA CAMERA 

Una rivista d. e. ammette le complicità 
tra mafia, banditi e deputati elencati 

Le malefatte del commissario di P. S. di Carbonio, r Interventi di Bprff, Ln 
v eonu-Tolloy* Mossola* Floreanini» Calandrane - Il problema dell'asòisteTì%<i-

Per l'intera giornata è proseguito 
ieri alla Camera il dibattito sulla 
politica interna del governo. 

E' apparso chiaro che i deputati 
democristiani hanno rinunciato a 
prender la parola, sia in omaggio 
alla fretta che caratterizza ormai 
ogni attività del Parlamento, sia 
per l'impossibilità da parte loro di 
differenziarsi dal governo: contra
riamente agli altri bilanci, dove 
non sono mancate critiche e richie
ste da parte della maggioranza, nel 
campo della politica interna pre
vale su tutto l'istanza dell'antico
munismo. 

Cosi ~ la seduta ' antimeridiana è 
stata interamente dedicata a due 
interventi consecutivi dell'opposi
zione salvo un breve intervento 
del oì.c. GATTO che ha giustificato 
il costante intervento della polizia 
contro i lavoratori, addossandone la 
responsabilità ai lavoratori stessi 

Tuttavia l'on. Gatto ha fatto un 
preciso riferimento alla opportuni
tà di distendere i rapporti tra go
verno e opposizione, affermando 
che una stretta osservanza dei 
principi costituzionali raggiungereb
be questo scopo: 

Gli interventi della opposizione 
— uno del compagno Berti e il se
condo del compagno Laconi — 
hanno affrontato due precise que
stioni: la situazione in Sicilia e la 
situazione in Sardegna in.rapporto 
all'orientamento politico e alla at
tività poliziesca di Sceiba. BERTI 
ha analizzato dalle fondamenta il 
problema della mafia siciliana, pre
cisando subito il carattere secon
dario o'el « fenomeno Giuliano », 
semplice conseguenza di quattro 
fenomeni ben più vasti e profondi. 
la mafia; lo squilibrio politico, eco
nomico e socjale del dopoguerra; 
l'azione di forze politiche interna
zionali per staccare la Sicilia dal
l'Italia, azione che l'URSS ha uffi
cialmente denunciato senza che il 
governo italiano l'abbia smentita; 
infine la politica reazionaria delle 
cassi dirigenti regionali e nazio
nali. 

Giuliano e Sceiba 
' Giuliano è dunque un effetto, non 

una causa, è l'espressione acuta di 
una società semi-feudale che gene
ra il banditismo dal'proprio seno. 
Ebbene Sceiba, nel fornire al Se-

SI E APERTO IERI IL CONGRESSO NAZIONALE DELL'V. D. 1. 

La lolla delle donne .(-aliane per la pace 
nella relazione di M . Maddalena Rossi 

11 saluio di largetti, di Di Vittorio e delle delegate straniere - / primi interventi 

felice anche per questi popoli ed 
e una garanzia per essi c h e il pe
ricolo di un'altra guerra si al
lontana. 

La nascita o?gi nello scacchie
re internazionale della Repubbli
ca democratica tedesca apre la 
strada a questa nuova funzio
ne pacifica della Germania mai 
adempiuta per il passato, mentre 
nello stesso tempo essa contribui
sce ad aumentare al pari della 
nascita di un'altra Repubblica, 
quella popolare cinese, la solidità 
del fronte della pace, dando nna 
maggiore possibilità di svi luppo 
e di compattezza all'azione e alla 
politica delle forze popolari di 
tatto il mondo. 

f iori rosa e celeste, rossi e gialli. 
a fasci, i colori vivaci delle ban
diere, gli striscioni bianchi con le 
scritte azzurre, le donne che a ceri-
tinaia- arrivavano da ogni parta 
piene di entusiasmo nel bel sole di 
Roma hanno trasformato ieri Ja 
sala del teatro Adriano. 

Tutte in piedi, cantando TJnno di 
Mameli e poi quello dei Lavoratori 
le duemila donne venate a Roma 
da tutta Italia accolgono la presen
za sul palcoscenico dell'oo. Marisa 
Rodano deputata di Roma che di
chiara aperti i lavori del 3. Con
gresso delTUDI, ed invita alla pre
sidenza fi Comitato d'onore nazio
nale delTUDI insieme al comitato 
direttivo nazionale Salgono poi a l la 
presidenza l'on. Mole vicepresiden
te della Camera, l'on. TargeUi v i 
cepresidente del Senato, il compa
gno o c Di Vittorio, presidente del
la Federazione Sindacale Mondia
le, Montesi del Movimento della 
pace, i l compagno sen- Terracini, 
presidente del Comitato per gli 
aiuti alla Grecia Libera, oltre a nu
mero* i Mainai ni inl | di movimerr-
t= democràtici. Tutte le persone no
minate " vengono salutate da calo
rosissimi applaussL Con grande e n 
tusiasmo e commozione viene poi 
accolta la medaglia (foro oo. Bo
rdimi, e l e figlie di Maria Mar
gotti, la-madre di Irma Bandiera 
eroica partigiana. Sono presenti 
inoltre'le scrittrici Renata Vigano, 
Fausta Terni (Salente, Sibilla' Ale
ramo. l'attrice cinematografica Ma
ria Mìchi. 

La presidenza effettiva per la 
sedata della mattina viene data al
la vicesegretaria delTUDI on. Ro
setta Longo la quale dà immedia-

Itamenté 1* parola all'on. TsrgelU. 
GABRIELE INE ROSA lUna ver i ovazione accogli* poi £ 

compagno on- Di Vittorio che in 
un ampio intervento rende atto 
airTJJDJ. dell'opera di solidarietà 
svolta verso i lavoratori in lotta, 
per l'appoggio dato all'azione del
la CGJ-L. in difesa dei diritti del
le lavoratrici, per la grande azio
ne in difesa della paca, 

Dopo i saluti dei vari rappresen
tanti delle associazioni presenti, ha 
quindi preso la parola l'on. Maria 
Maddalena Rossi, presidente nazio
nale deirUDI per «volgere l'ordine 
del giorno. 

L'on. Rossi ha iniziato il suo rap
porto rivolgendo un caldo saluto 
alle delegate straniere che assiste
vano da un palco ai lavori del con
gresso. Quindi Foratrice ha ricor
dato il 2. Congresso dell'associazio
ne svoltosi due anni fa, prima del
le elezioni politiche, rifacendo la 
storia di questi due anni ed illu
strando la situazione che si presen
ta oggi in Italia in seguito alla po
litica dei governo democristiano, 
politica di miseria, farne, disoccu
pazione all'interno; politica di guer
ra all'estero. 

Maddalena Rossi ha dimostrato 
come fosse stato tradito dal gover
no De Gasperi 3 documento fon
damentale che doveva assicurare i 
diritti dei cittadini: la Costituzione 
repubblicana. Nel campo del lavo
ro, dell'assistenza, della scuola, del
la casa, in ogni aspetto della vita 
italiana i diritti affermati dalla Co-
stitazkme sono «tati traditi. In 
ognuno di questi campi le donne 
italiane hanno lottato per la difesa 
dei diritti costituzionali insieme a 
tutto il pòpolo, contro il governo. 
Altrettanto infaticabile e coraggio
sa è stata razione delle donne per 
garantire all'Italia un avvanira di 
pace. 

T 3 milioni di firme portati al-
l'ONU, il movimento di opposizione 
contro l'adesione al Patto Atlanti
co, la prrtecipazione ai movimenti 
internazionali per la pace. Milioni 
di donne che hanno manifestato, 
hanno protestato, hanno espresso la 
loro condanna della politica di 
guerra e di miseria^ 

La presidente dellTJDI ha quindi 
formulato il programma che l'Unio
ne Donne Italiane propone a tutte 
le donne per la salvezza della pa
ce, della libertà, del lavoro: « Chie
diamo a tutte le donne, qualunque 
siano le loro opinioni politiche e re
ligiose, di unirsi con noi per op
porsi alla guerra, per salvare il no
stro paese». 

Un grande prolungato applauso 
ha salutato la fine del discorso del-
l'on. Rossi sulla cui relazione è 
iniziata la discussione nella seduta 
pomeridiana. Prima di dare la pa
rola alla delegata di Torino, Giu
seppina Scortini, operaia alla Fiat, 
la presidente sen. Merlin ha an
nunciato all'assemblea la tragica 
fine di una delegata torinese. Laura 
Pecchi oli. morta in un incidente 
automobilistico mentre veniva a 
Roma proprio per partecipare al 
congresso. 

Ripresa la discussione, dopo l'in
tervento dell'operaia Scortini, ha 
preso la parola la delegata sici
liana Ferlini che ha parlato ap-
plauditissima della lotta politica 
quale ai svolge nella sua regione. 
Gli interventi sono proseguiti fino 
alle ore 20. Con particolare entu
siasmo sono stati accolti 1 saluti 
delle delegate bulgara e spagnola 
repubblicana. 

Si apprende intanto che lo dele
gazione delle donne sovietiche che 

parteciperà al Congresso, è partita 
da Mosca. 

Tra gli interventi della seduta 
pomeridiana meritano di essere 
citati quelli dell'on. Luciana Vi-
viani. che ha proposto al Con
gresso un'ordine dei giorno in 
favore de'le vittime deli'alluvio-
ne in Campania, - o. d. g. appro
vato all'unanimità, di Luisa Ancil-
lotti di Potenza che ha drammati
camente esposto le spaventose con
dizioni di miseria e di arretratezza 
in cui vivono le donne della Luca
nia, di Franca Venturi di Novara. 
di Giovanna Giuliani di Milano, d; 
Ciglia Tedesco per la Lega delle 
Cooperative, di Maria Guerra di 
Modena. 

nato, nello scorso luglio, alcune ci
fre sulla diminuzione d'ella crimi
nalità nell'isola, ha giocato sull'e
quivoco: si è riferito ai delitti di 
sangue, che sono solo un aspetto, 
e ha evitato di far luce sulle ta
glie, 6ulle pressioni ecc. cui vengo
no sottoposte nell'isola decine di 
migliaia di persone. Qui sta ij noc
ciolo della questione. II fenomeno 
grave è rappresentato dalla orga
nizzazione della mafia, la quale ha 
legami profondi e ripercussioni su 
tutta la vita industriale, agricola, 
finanziaria della Sicilia. In un di
scorso del settembre scorso Sceiba 
accennò ai legami del banditismo 
e della mafia con « sfere elevate » 
della politica: perchè non scopre e 
non colpisce quelle «sfere ele
vate »? 

A questo punto Berti ha rinno
vato la richiesta di una Commis
sione di inchiesta, o di studio, o 
comunque la si voglia chiamare, 
che getti luce 6U tutta la situazione 
e apra la via a un'azione repres
siva efficace; ed ha sottolineato la 
necessità di una simile inchiesta 
mediante un documento assai s i 
gnificativo: uno studio sulla situa
zione siciliana pubblicato sulla ri
vista diretta dal democristiano 
DossettL In questo studio si ana
lizza la rete sconfinata dell'orga
nizzazione mafiosa, che ha perfino 
i suoi addetti diplomatici per i 
rapporti con l'estero e che copre 
tutti i settori della vita economica 
e politica dell'isola. Lo studio ci
tato afferma resistenza di rapporti 
intimi della mafia con gli agrari, 
e ne indica la funzione politica e 
antisociale in termini tanto espli
citi da definirla « in collusione con 
i separatisti. In legami di simpatia 
con uomini della destra e della D.C., 
in urto con i movimenti di sini
stra >; da denunciare il < cinismo > 
al alcuni deputati regionali che si 
sono fatti eleggere con l'appoggio 
dei banditi; da spiegare l'assassinio 
di sindacalisti siciliani con la ne
cessità di difendere gli interessi 
feudali contro i contadini! 

- L'attacco d i Laconi 
Opporsi a una inchiesta o tacere 

dinanzi a questa situazione signi
fica solo farsi complici di coloro 
che vogliono preservare ad ogni 
costo fi clima feudale della Sicilia. 

Il compagno LAGONI ha iniziato 
a questo punto il suo discorso, cen
trato sulla situazione di Carbonia, 
con una premessa al carattere ge
nerale: piena e diretta è la respon
sabilità di Sceiba e di tutto il go-
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// dito nell'occhio 
La prudanta cassandra 

«Lo S'.aio maggiore — ha conclu
so Bradley — prevedeva che la Rus
sia avrebbe avuto la bomba atomi
ca tra il 1950 e il 1931. Ma l'esplo
sione atomica nell'URSS ha prece
duto di parecchi mesi le più otti
mistiche di queste previsioni- Ora 
k> Stato maggiore sta cercando di 
prevedere per quale epoca la Rus
sia avrà bombe atomiche te nu
mero sufficiente per influenzare la 
guerra moderna: ma non può ren
dere note queste previsioni». Dai 
Quotidiano. 

Comprendiamo il riserbo del ge
nerale Bradley. Ma non «1 scoraggi, 
con'inul a giocare al totocalcio. « 
chi sa che fra qualche anno non He-
sca a fare un undici. Magari • <U 
quaUI facili facUU 

XI e o m a n d a m s n t o 
All'Osservatore Romano, che con

tinua imperterrito a metter bocca 
nelle faccende dei lavoratori italiani 
dobbiamo una risposta. Eccola; Ve
da se gli riesce di farsi i fatti n o i 
e dello Stato Straniero che cosi mi
rabilmente rappresenta. 

I l tasso dal atomo 
«Quando fi figliuolo saprà che In 

quell'ora m cui veniva alla vita 
runico a soffrire ed a piangere fu 
'ni. il più debole di tutti, è proba-
bl> che .guidato anch'esso dalla 
!:gge del piacere, coverà un sordo 
rancore verso 1 suoi genitori > Ma
rio Vinciguerra, dal Messaggero. 

ASMODEO 

verno per ciò che accade nel i,im[,u 
della politica interna e dell', zione 
poliziesca, poiché il governi» ha 
sconfessato ogni sua prev.edente po
sizione favorevole alle autonomie 
locali, e il ministro dell'interno con
trolla dall'alto, attraverso un eser
cito di funzionari, anche il fatto 
più minuto che nel campo dell'or
dine pubblico si verifichi nel più 
lontano e piccolo paese. 

Ciò, del resto, appare in modo 
particolarmente clamoroso in Sar-
oegna, dove, a 6ei mesi dalla costi
tuzione del Parlamento e del go
verno regionale, tutto è rimasto co
me prima, mentre il governo re
gionale non ha neppure un suo 
bilancio. 

Quindi Laconi, dopo un accenno 
a, banditismo crescente, causato 
dalla miseria e dalla disoccupazio
ne permanente, ha documentato 
lungamente gli illegalismi e le azio
ni terroristiche della pol'zia a Car
bonia. 

A s s u r d e s o p r a f f a z i o n i 

Laconi ha tenuto a sottolineare 
Il carattere particolare — senza ri-
acontro in Italia — che l'azione 
poliziesca assume in questo centro. 
Carbonia — egli ha detto — è m 
mano a un pazzo: un commissario 
locale, già vice-questore repubbli
chino, uomo del M.S-I. di cui ha 
fatto una specie di forza aggiunta 
della polizia- Costui ha posto Car
bonia in una situazione di stato di 
assedio permanente, facendo girare 
continuamente per le v ie carri ar
mati e un intero battaglione mon
tato su camion, munito di riflet
tori ecc. Basta nominare in un 
comizio la parola « polizia », anche 
Isolata, perchè il comizio venga 
sciolto. Laconi ha ricordato infiniti 
esempi di sopraffazioni e ha con
cluso rilevando l'inutilità — oltre
ché la gravità — di una politica 
che genera simili situazioni, e che 
spera di fondare sulla forza quel 
potere che non sa far derivare dal 
rispetto delle autonomie locali e da 
una conciliazione degli interessi 
molteplici della Nazione. 

Nel pomeriggio le denuncic del
la Opposizione contro l'azione di 
classe della polizia si sono succe
dute in una serie di interventi, 

Per primo ha parlato il sociali
sta TOLLOY. il quale, alla fine 
del suo discorso lungamente ap
plaudito, ha contrapposto la bru
talità e il carattere costantcmcnle 
illegale dell'azione poliziesca e del
ia impostazione della politica in
terna dei governo all'indirizzo del 
movimento operaio e contadino 
italiano, che oggi si muove anche 
formalmente sui binari della le
galità e della Costituzione. 

Il compagno MASSOLA prima e 
poi il compagno CALANDRONE 
hanno documentato il comporta
mento dei funzionari e delle for
ze di polizia nelle Marche e 
(Continua in «^ pagina &* eolonnal 
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Scandalosa assoluzione 
di Filippo /Infuso 

PERUGIA, 14. — C « B ana scan
dalosa seatemm egei il Tribunale 
di Perugia ha o t t i assalta l'ex am
basciatore fascista Aarusa, Santo 
Emana eie e Robert* Navale, dalla 
accusa di aver partecipato al bar
baro assassinio «egli satltawlsul 
Cari* a Nc^Bs Rasarti!. 
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